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conspicerem, novas tend , altissimo! monte, famosa ma, 'a, laudatos lacus, 

• abditos fontes, insignia fiumina, variosque locorum situs, curiosissime con­
templarer. Ita wim e pedite compendlOseque ac sme fastidio, immo vero 

cum voluptate posse me doctum fieri rebar, quod inter prima mihi votorUDl 

omnium semper fuit, vldebarque quodam mode gitalione mentis ac cor­

poris Ignorantiam discussurus li (1). 
ARNALDO FORESTI 

Pietro Cantinelli cronista bolognese. 

Albano Sorbelli ha dimostrato che Il Chronicon, edito in ottima edi­

zione dal Torraca (), è una cronaca, nella sua prima parte, bologne e, che 

fino al 1274 fu stesa In Bologna e la fonte principale fu il filone più antico 

della cronaca del Villola ( ). 
Nell'ultima parte del suo notevole articolo, il Sorbelli provò pure che 

Il CantInelli fu di Bologna. Que ta opinione, combattut nella prefazione 

del suo lavoro dal Torraca, fu già ostenuta dal Mittarelli ('). 
Nei M emorial, dell'Archivio di Stato ho rinvenuto alcUnI documentI 

che confermano pienamente J'opinione del Mittarelli e del Sorbelli. 
Il Sorbelli era pervenuto a dìmostrare che 1'autore del Chronicon er 

bolognese soprattutto con rgomenll mtrinseci, con un dlsamlD p ZI nte 

ed acuta dell' opera stessa. Dimostrato che J'opera è, nell u pnma p rte, 

fino al 1274, una cronaca bologne e, come si poteva credere che un Faen­

tino scrive se proprio una cronaca di Bologna? 
Il Cantinelli era in Bologn nel 1256, nel quale anno, in ieme con 

altri, vende una terra nella curia di Sala (~) e vi er anche nel 1272, come 

si vede da un documento di quell'anno citato dal Mlttarelli : « P tru et 

Albertu, fratres filii quondam domini Jacobini Cantmdli H , albergav no 
In un loro o pizio « in foro mcdii Il mae tro Bon v ntur da Mantov (6). 

Questi due documenti non erano v l i il cuotere l'opinione che si 

(I) Fam. XV. 4 . L. lett~ra è Il po!la '1U Il del D ndolo che l. pubblie t tra 

le Va,lae In Opp., p. 1077 (4). 
( ) Pelrl Canllne/U Chronicon, in RR. Il. 55 .. ,istampa muratori n , t. ,'XVII , p. Il . 
(') . 50RBELLI: • Inlorno a Pi.lro Comtlndll e alla ua prtma crO.1aca • Appunti, 

estr. dalla Romaf/na neUa lorla, n.ll. Idlere e nd/. arti, rale IV, I O Il'UQno 1904. 
(4) V. la prdazioo" all' op~r d,I MITI ' . Lll, 1I~lIa v~rclll ,.lui n Uluraloriana . 

( ) V. n,II" ed.z. cii. dI'I TOlm c, prendlc~ , Jac . n. I. 

(f. ) V. ivi, dor, n. Il. 
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era radicata nella mente del Torraca, che Pietro di jacopino Cantinelli 

bolognese fosse tutt' altra persona che Pietro Canbnelli, notaro, che appa­

risce in vari documenti faentini P) cd è autore del C /Jronicon. 
I documenti che pubblichiamo, tolgono og!ll dubbio che potesse fi-

nora ostacolare l'identIficazIOne. 
Nel pnmo di queslI documenti, del 20 agosto 1265, « domlDu Petru 

quondam dommi j acobini Cantinelli l) vende a Gerardo di Guezzo della 

Billina una terra (I in curia Gaybole Il. Nel secondo, del 14 ottobre 1265, 
Napoleone della j'lLopina cede a sua madre ogni diritto che aveva contro 

« JacoblDum domini GUldonis de Castagnolo et contra dominum Petrum 

dommi J, cobini C. ntlDelh de foro medii I. Nel terzo. rogato ne1lo ste o 

giorno, Pietro del fu Antomo de' Marane51 promette eh dare a Zagno di 

Antonio di Gerardino 45 !tre e due soldi di bologmm per una partita di 
panni d lui comprali: è fra i te tinloni « Petrus Cantinelli Il. In un quarto 

documento, del 25 oltobr 1265, che per la mlDore u import nza 

non pubblico, Aldr 'vando del fu Cambio fa un ce ione di diritti 1\ dver u 
Albertum quond m J cobtm Cantmelli t eju heredr et bona ) 1 a Guezzo 

della Bi1lina: il documento è IIpulato a nome d Ca teUano degli Andalò e 
per la tes a terra che i Cantinelli po sedev no ID comune Gaibola ( ') 

In tutti que ti documenti il Cantinelli apparisce in reI zlone con uomml 

di parte Inmbertazza. Il primo è fatto « in curia de can bici 1\, noti 
come ard nti I mbrrt z:r.i, ed ' fra i te timoni proprio uno di qu 11 f miglia , 
Lo te o dic i del pr'nto documento del 14 ottobre, nel qu le agi ce ap­

punto uno dei Mar nesi di famiglia pur di L mbertazzi. D I documento 

che ri u Id il fr tello Alberto, ppan ce hl' la . ndita del podere a G i­

boIa fu fatta proprio a Ca te1lano degli And lò, noto capo di parte l m­

bertazza () Nello te o documento ppari ce come contr ente Ger rdo 
di Guezzo della Billina e in quello riguard nte il fratello del croni-ta ap­

p risce il padre uezzo della Billina, figlio d'un altro Gerardo, entr mbl, 

p dre e figlio, furono certamente parenti del poe GUido GUIDI eHi e con 
o, con uui i parenti d i qU( to, furo. o 5pul I come I mbrrt, zzi nel 

1274 () D i documenti te i r 5ulta che Pi tro eva ca a ID Bologn 

I( m foro medi i Il, per moglie un Carab \1 d gli Strulitti (), un fr teHo. 

(") nell'Apptndlce della CII. ediI. del TOKR CA I dorc. nn, 111· 111. 
( ) M,mori.le del 1265 d, luc.mp ce d. P.lnzzaoo, c. 80. 
(3) • Sed demum, illi d l'arie Lamb.rla~,orum, quorum capud et dux tr I dominui 

Call,lI.nul de ndalò . .. . (Pdrl ani . Chron/con "t, p I ) 
( ) V. Il mio arlicolo c G Guin/utl/l, il .tuo ~ ilio e lo .tua morle nel Glorn. lor 

J. Idlt( 1101., 01. L. 'X. lalc. 3. 
( ) nel doc . del 1256 nel\' .d . CII dd lOHH 
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Alberto, e bem che vendeva nel 1256 e nel 1265: è, come abbiamo pro­
vato, di parte lambertazza e tale è appunto, indubbiamente, \' autore del 

Chron;con. 
C' è mi pare abbastanza per ritenerlo bolognese. Se, nato a Faenza, 

avesse fatto una temporanea dimora in Bologna, non si capirebbe come in 

tanti documenti rogati in questa città non si fosse mai fatta menzione della 

sua provenienza faentina. 
Un' unica obIezione si potrebbe fare all' identificazione di Pietro 

del fu jacopino Cantmelli di Bologna con quello dI Faenza, che questo 

è notaro, mentre il primo non è mai tale nei documentt bolognesi. Si deve 

però osservare che in due documentI, del 1279 e del 1294, pubbltcati 
l'uno del Fantuzzi(l) e l'altro dal Tontni(~) non v'è tale qualifica, ep­

pure allora era certamente notaro. Si può qu.ndi pensare che non sempre 
nei documenti, come non di rado si faceva, SI fosse creduto necessano ag­

giungere quella qualtfica, oppure si può credere che almeno fino al 1265 

non avesse ottenuto il notariato. 
A!l'osservazione fatta dal Torraca, che, se fu, come p:ue verosl-

mde, « creato notaio dell' imperatore Federico II,. o a nome dI lUI, ciò 
non poteva essere stato che prima del 13 dicembre 1250 li (8), il Sorbellt 

ha bene contrappo lo Il che la vacanza dell' Impero non è ragione suffi­
ciente perchè un nolaio gIà creato tale secondo le debite formole, non po­

tes e firmarsi .. impenali auctontatc notariu .. Il ('). 

Sgombrata la via anche da questa apparente difficoltà, nulla ci vieta 

di ntenere che il CI Pctrus quondam j acobini Cantinelli li dci documenll bo­

lognesi sia proprio la stes a persona del (( Petru quondam j acobtnl Can­

tinelli» del documenti faentini. Dunque \' autore del Chronicon fu certa­

mente dI nascita e di famiglia bolognese. 
Ed ora, prima di por fine a questa breve nota, mi piace di agg.un-

gere qualche altra notizl biografica a qu Ile gIà date dal Mlttarelli e dal 

Torraca. 
Un Canlinello è ricordato m un documento dell' 8 ottobre 1221 

come già morto (). Probabilmente costui fu l'avo del Nostro, da cui la 

(') Monumenti RovennoU dd ucoll di mezzo IV, n. CXXXIX 

O Rimini na sec. XIII. p. 681. doc. n. CLXIX, 

(') Ed, c.t .. pp, XX·XXI. 

(4) Art. c.t. p. 17. 
( ) Ulo Cilla Bonl. lorella d' un c quondam unlmelli. costiluisce la lua dole 

come futura moglie di Candol6no In un aUo del!' 8 ottobre 1221 (Cho,/ul. SluJ/I Bonon. 
voI. III. do~ CLXXIII). Vi ~ detto che Canlinello ab.lava c prope eccles.am Sa DcI" Marie 

porle Ravennalll •• 
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famiglia prese il nome. Figlio di questo Cantinello può essere stato quel 
« dominus jacopinus Cantinelli l) che da un documento del 1234, pubbli­
cato dal Savioli, apparisce tra i componenti del Consiglio di Credenza, 

come già aveva notato il Torraca (1). 
Poichè Pietro nel 1256 era minore di 25 anni (come dal documento 

già ricordato dI quell' anno), ed aveva allora ID isposa Carabella, pure mi­
nore dt 25 anni, deve essere nato intorno al 1236, supponendo che l'avesse 

sposata intorno al ventt anni. Arrestandosi il Chronicon al 1306. è da cre­

dere che in quell'anno, o poco dopo, sia morto. 

R. RCHIVIO DI STATO 

DI BOLOGNA 

Memoriale dd 1265 Ji NOJcimpoce di 

pet"zzono. c. 46 r. 

GUIDO ZACCAGNINI 

:0 d,odo /265 

Domlnu, Pttrus. 61iul quondam domini lacoÙin. C.nllndh. dixil vend,diUt" Cer rdo 

quoDdam domini Cuezi Billme. ementi v.ce tI Domine dommi c..11~lIani de ndatò. petlam 

UDam lerre aralive el vineate po itam in guardo. civitali. Bonome in cUlia Caybole. preho 

duceDtarum Il'uaint unius hbr rum d v'aml' duorum bODoninolum. Ex in.tlUmeDto Icriplo 

maDU Uaolini quondam dommi Uiolmi predich nolaOl. hodie laclo IO cun d.. Seanabicil. 

domino Cnllo quondam dommi Cannim.c, Crilli. Bolnll'o domiDe Gr .. gh... lacobo quondam 

domini Arardi Negonnl .. et Uione de Rea'o, luIIÙUS, 

M~mo,;ole d.l 1265 di Nosdmpoct di 

Pe/rr:uono, c. 81 r. /4 ollob« 1265 . 

DomlDu Napoleonlls. /i1,us domine lecobine. d.xil cu' e d;ele domm .. , sue matri. iura 

et achon I que el qual habebel contra dommum lacobinum dommi CUidonis de C Itallnolo 

el contra domonum Ptlrum dom.ni lecoblO' Canlmell. de loro med... nomine el ocniooe 

debili quedraainta qualuor Iibrarum bonomnofum. quam pecuDiam ei. IlipulaDI. nomme el v.ce 

d.cte .ue metri •• dare el lolvere teDebanlur ex caull mutui ex .0 trumento ArloIID' quond.m 
Camb.. notarii. Et de hoc lecll Malheu. nolariu quondam Cambii in.lrumenlum sub porlleu 

domul d,etc domi De ID qua hab.lat. preleDhbu. domino UbertIDo Novelh, mla"tro a.iolo 

qUODdam domini Ptlrizoh de Unzola tI me Nnimpace notano. 

Mtmoroole d.l /265 di Nascimpoct di 

Pe/,inono, c. 81 r. 14 01106 .. /265. 

Dominu Petrui quondam dommi Anlonii de Maranensis veml el diltll promili"e dire 

cl eolnre d mino Zagm GerardlDi ter.lum quadrai,nta quinque J,bra. et duoi lohdos bono 

ad duoi mense., prelio p nnorum de divenII colori bUI. ex carla .cripla manu jacobi quoDda~ 
Jacoùin. Cavallii hodie I eta .n cuna Scanab.corum. presenllbus domino Cuidone Acolt •• 

domino Ptlro CaDtinell.. domino Gralia Cualtiroli. domino Neri Ho,ltx ni. Zunla porll-

lore. Its\ibul. 

(I) Annali dI' Bnl",no. S .... no. MDCCXV. III. 

fOLione. pp XVII VIII 

Dtl 10RR C • ed. dt, Pre-
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